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di Alessandro Stefani

Mi rendo conto sempre di più che viviamo nel pre-
giudizio e nel preconcetto. Tendiamo cioè a giudi-
care e presupporre qualcosa senza averlo
personalmente verificato.
Spesso la mente non distingue tra ciò che è reale
e ciò che invece non lo è e ci porta a promuovere
azioni che potrebbero rivelarsi alla fine sbagliate
poichè fondate sul “credo” e non sul “fatto”. 
Questo concetto generale è applicabile in diverse
situazioni della vita e anche nel mondo pesca.

Qualche giorno fa ho avuto modo di parlare con un
noto bassman italiano, che ha ottenuto eccellenti
risultati nel mondo agonistico nazionale ed inter-
nazionale. Nella mia mente già lo conoscevo, per-
chè ne avevo sentito parlare spesso ed avevo
avuto di vederlo ritratto in molte riviste del settore.
Nella mia mente l’avevo già inquadrato ed avevo
già giudicato quella persona che veste camicie da
“pro” patchettate, calza berretti sponsorizzati ed
occhiali da extra terrestre. Lo reputavo un uomo
che suole guardare gli altri dall’altro in basso ... un
montato. La mia mente riconosceva come reale
quell’immagine plasmata sul sentito dire. 

Ebbene sbagliavo!

Quella figura caricaturale si è sgretolata all’instante
nel momento in cui s’è confrontata con quella in
carne ed ossa, rivelatisi già dalle prime battutte
educata, gentile, disponibile e soprattutto modesta. 
Tutto ciò mi ha fatto riflettere: il mondo agonistico
italiano non è fatto di persone irraggiungibili, di “fi-
ghetti”, ma di gente normale, che possiede una
propria dimensione lavorativa e familiare oltre i
confini della pesca, gente come me e voi con cui è
oltremodo possibile parlare e confrontarsi. Oggi
vedo con occhi diversi il “pro latino” ed ho acqui-
stato maggiore fiducia nel futuro del bassfishing in
Italia e di questo proggetto. 

Grazie Alessandro!
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